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L’integrazione tra cura e giustizia, 
frontiera avanzata della riflessione 
giuridica rispetto alle esigenze di 
uguaglianza avvertite a livello cultu-
rale, sociale e politico, rappresenta 
una delle principali sfide del diritto 
contemporaneo. Di questa sfida si è 
fatto interprete negli ultimi decenni 
soprattutto il pensiero femminile e 
femminista, al quale dobbiamo i con-
tributi più originali sul punto. Sulla 
dialettica tra cura e giustizia, l’una ca-
ratterizzata dal riconoscimento dei 
bisogni e dall’inclusione, l’altra dal ri-
spetto dell’uguaglianza e dall’equili-
brio formale, si proiettano tradizional-
mente le differenze tra approccio 
etico maschile e femminile: il primo 
più freddo e razionale, con contenuti 
che ambiscono ad avere un carattere 
universale; il secondo più propenso 
alla compassione, all’empatia e alla 
valutazione delle peculiarità del caso 
particolare. Il misconoscimento 
dell’etica della cura da parte del dirit-
to avrebbe portato, secondo autore-
voli esponenti del pensiero femminile 
e femminista, a definire norme troppo 
attente alla dimensione dell’ugua-
glianza formale tra i soggetti e poco 
attente alla complessità della vita re-
ale, che si manifesterebbe nelle 
istanze di uguaglianza sostanziale 
provenienti da minoranze e gruppi 
svantaggiati di persone.

L’ultimo libro di Laura Palazzani, 
"Cura e giustizia. Tra teoria e prassi", 
rappresenta certamente un contribu-
to importante al dibattito su questi 
temi, per riflettere sulle diverse teoriz-
zazioni cercando di superare la tradi-
zionale contrapposizione tra cura e 
giustizia. Nel libro si afferma anzitutto 
senza equivoci la rilevanza pubblica 
del concetto di cura, che va oltre la 
sfera privata della moralità e si apre 
quindi al discorso etico e giuridico. 
Tuttavia, questa rilevanza richiede al-
cune precisazioni sul piano teoretico 
e pratico, alle quali l’Autrice non si 
sottrae: il rapporto tra cura e giustizia 
è infatti assai difficile da inquadrare, 
perché varie sono le definizioni di 
“cura” e “giustizia” cui si può far riferi-
mento e questa pluralità di interpreta-
zioni incide profondamente sulla te-
matizzazione di tale rapporto. Il 
volume di Laura Palazzani cerca allo-
ra di chiarire preliminarmente cosa si 
intenda quando si parla di “etica della 
cura”, per poi addentrarsi nelle diver-
se definizioni della giustizia e nelle 
interpretazioni che di esse ha dato la 
filosofia del diritto, provando infine a 
cercare un’integrazione tra i due con-
cetti.Partendo da una ricerca sulla 
storia dell’etica della cura nel pensie-
ro filosofico e, in particolare, in quello 
femminista/femminile, Laura Palaz-

zani ripercorre allora il travaglio teo-
retico che ha portato in evidenza l’eti-
ca della cura dal discorso privato a 
quello pubblico, con rilevanti implica-
zioni anche nella sfera culturale, so-
ciale, politica e giuridica. La coniuga-
zione con la giustizia diviene allora 
un’opportunità, ma se la giustizia 
stessa è intesa soltanto in senso for-
male, utilitaristico e contrattualistico, 
non ci sarà spazio per la cura nel di-
scorso giuridico. Perché un’integra-
zione possa avvenire, la giustizia 
deve aprirsi alle riflessioni sull’ontolo-
gia della persona e sulla sua costitu-
tiva vocazione relazionale. Soltanto 
così la cura potrà essere integrata nel 
discorso giuridico, per superare la vi-
sione astratta e formale dello scam-
bio commutativo, della norma come 
comando-sanzione e dei diritti inter-
pretati in chiave individualistica, sia 
sul piano della teoria sia su quello 
della prassi. In questo senso, il libro 
mette in evidenza il contributo della 
‘seconda generazione’ degli studi 
sulla cura (Okin, Card, Tronto, Kittay, 
Nussbaum), «che ha arricchito il con-
cetto di cura nella prospettiva della 
filosofia morale e contribuito a rise-
mantizzare il concetto di giustizia nel-
la riflessione filosofico-giuridica, in 
specie con riferimento agli esseri 
umani in condizione di particolare 
vulnerabilità con implicazioni anche 
nell’ambito pratico» (p. 72). La con-
nessione è dunque reciproca: da un 
lato si può parlare di giustizia nella 
cura («Se manca la giustizia nella 
cura, il rischio è che chi si prende 
cura sia trattato ingiustamente o co-
munque si trovi in una condizione di 
ingiustizia» p. 91), dall’altro di cura 
nella giustizia («È necessario recupe-
rare il senso dell’umana interdipen-
denza e il bisogno di relazioni di cura 
nella società nel suo complesso» p. 
93). 

Questo chiarimento a livello teorico 
consente di orientarsi anche nella 
prassi e nelle questioni poste oggi-
giorno dallo sviluppo della scienza e 
della tecnologia: l’ultima parte del li-
bro è infatti dedicata a problematiche 
bioetiche riferite alla condizione di 
fragilità e vulnerabilità che da sempre 
caratterizza l’ontologia umana (ma-
lattia, inizio e fine vita, disabilità), ma 
che deve essere risemantizzata alla 
luce delle nuove acquisizioni scientifi-
che e del pluralismo etico diffuso. Il 
volume si chiude con l’analisi di un 
caso paradigmatico (il c.d. caso Ash-
ley) che consente di comprendere 
meglio la portata delle questioni sol-
levate oggi da un approccio integrale 
alla cura e alla giustizia. 
La lettura risulta pertanto estrema-
mente utile e stimolante per coloro 
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che si interessano di bioetica, mate-
ria interdisciplinare per definizione, 
ma proprio per questo aperta anche 
ai contributi della filosofia morale e 
della filosofia del diritto, intese non 
come discipline separate e non co-
municanti, ma come diverse prospet-
tive integrabili sia sul piano della teo-
ria sia su quello della prassi.
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